
 

METAMORFOSI 
 

Il tema “metamorfosi” nasce proprio dal decennale del Circolo 

Fotografico Inverigo. Il Circolo, nato in modo “anomalo” 

rispetto agli altri gruppi fotografici della zona, ha sempre 

cercato contatti con altri circoli e associazioni culturali, 

portando un cambiamento nel modo comune di essere, quindi una 

metamorfosi.  

Lo sviluppo del tema potrebbe essere legato a una metamorfosi 

subita se non si è in grado di modificare un cambiamento o voluta 

dove invece è fermamente cercato un cambiamento; può essere 

negativa di rifiuto e isolamento come descritto da Kafka o 

positiva di nuovi stimoli ed evoluzione.  

Il tema di esseri umani o altre creature capaci di mutare forma ha 

una lunghissima storia nella letteratura, nella mitologia e nel 

folklore, ed è presente in praticamente ogni altra forma di 

finzione. 

Al termine tradizionale proteiforme (aggettivo) per indicare una 

creatura capace di mutare forma a proprio piacimento si affianca 

talora oggi il neologismo mutaforma (anche sostantivo, 

dall'inglese shapeshifter). In genere con questo termine ci si 

riferisce alla capacità di un essere umano di assumere sembianze 

di un'altra persona o di un animale; quest'ultimo genere di 

metamorfosi viene detta anche teriantropia.  

Il pantheon di molte mitologie include divinità e altre creature 

soprannaturali capaci di assumere le sembianze di animali o di 

mortali. Nella mitologia greca, l'esempio per eccellenza è 

Proteo, che poteva assumere qualunque aspetto a meno che non 

lo si immobilizzasse; ma anche gli dèi dell'Olimpo spesso si 

trasformavano in animali (Zeus, per esempio, si trasformò in cigno 

per possedere Leda).  

Nella mitologia nordica la capacità di mutare forma viene usata 

soprattutto da Loki, dio dell'inganno (egli si trasforma per 

esempio in cavallo, salmone, pulce). 

Anche divinità minori come i nani potevano mutare forma; per 

esempio, Fafnir si trasformò in un drago per essere poi ucciso da 

Sigurd.  

Nelle leggende e nei miti narrati dal ciclo arturiano le 

metamorfosi hanno un ruolo importante; l'artefice di molte di 

esse (tra cui quella fatale grazie a cui si deve il concepimento di 

Re Artù) era il proteiforme Merlino. 
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